
Venerdì 12 Luglio 1895 
iiii 'Viiiiiiiiiiiiiii iiWiii'iiiiiii'iii' Ili ni ir • - ' 

ABBONAMENTO 

Eid«italftB jiiowi fntàìe h Domonioho. 
'•fUùiói rafaioiia*! nWSRogno : 

Anno • • • .^' • •-• • • • • • > ..• • • li* 16« 
fi^mató*-i 1 .il. ti .,', 'fi-li-.» i - 8 

Per gli se t i dalI'UoioM pdstaloi 
Ann» ....i .,, . . . .,.., . . . . . . U 28 

BtàtìslM'# ffililtó 14 pfOjSrrilon». 
..• 1 »—;piigMn»jia'8ntìi!liMU:— ' • i 
::Uii.nam»n lopiiràt» CenWtimi B, • 

^ \ S&éìloaa ' ed. ÀmB n̂istrazloBa 

Udine-Anno XIII-N. 165. 

I N S E R Z i 0 ^ f I 

Intanapaginafiottolafirmadal garante 
• TMàUimiiioul • 

. . . . Oant IS 
Comunlaitì, Nesrologie, DiàUanudoiii a 

mmu Uh mm - mm IIKIÌII'ASSIÌIIÌÌISIOII PROGKESSISTÌI URIUIÌÌÌ 

truUmtnt! 
per linoa; 

In quarta p a g i n a . . . . . . . . . „ 10 
Vn pi* inieniotil pNad da wnTtnlnl 

Si Vanda all'Bdiaola, alla nHòlÀla Bar­
dotto e pnuo i prindpalt tabaoMl. 

Un nimure arrtirata CeiìÌMlàl B. 

Oonto eòrrentè óoa U Posi» 

del B&brefò ài proroga 
^ pet la commiitaziònjB 

delle Deeiflie. 
Preseùtiaitia'la- ralttziòtìe/ ohe ieri 

abbiamo" annunciata; della Commissione 
pariamentàra-su! disegno di legge sain-, 

ì dlqato. • ,^ .. •: 
' Non era a sperarsi ohe in oooaaìone 
di una proroga' si svolgesào a; fondo la 
questione gravissimaj pei'ó, dal poco ohe 
emerge dalla relazione, si oapisòe che di 
abolizione, di Decime non.se ne ruol 
proprio sapere. Si parla sempre di ood-
mntazioae. e mal di abolizione ; ai ac­
cenna all'articolo primp ohe'la ordina,, 
ma lo si lascia nell'ombra. Desideriamo 

"d'ingannarci, ' itìa 'ielW 'intenzioni del 
Ministro l'aboTiHonèniSn'h'à'posio, 

È strano .òhe in Italia, nella stessa 
questione, le Corti, di Cassazione mat­
tino sentenze diametralmente opposta, 
anzi ohe Una sóla,- quella di Firenze, si 
dichiari, .ooiitraria alla interpretazione 
della legge nel modo chO: seconderebbe^ 
l'interesse dell' agricoltura, vale a dira 

i della libertà della terra, JJipiiì, strano 
• ancora che nel Regno d'Italia si faccia 

lina legge di abolizione delie Decime; 
• che non. riesce ad abolirne alcuna, " 

L'ordine del/gioruo della Commissione, 
sebbene sostanzialmente'si possa dire che 
oontiene-'tuttp il désidarabilei perchè 
chiede .una disposizione dichiarativa del* 

; ..l^iar.tiiiolp, ..primo; della legge, 14 luglio 
: 1887,.pure, ce lo .perdoni', 1'piipi^evole 

relatore; ci sembrai concepito in modo 
'assai tiinidb,? è̂ 'cl'òflréjiperanzé ^aSsai 

IjìOerté'per l'k'^veiiii'é.''' ' '• ';' 
. . jCECCO ftt^ttantQ la'relaziona^'1; ! '•• 

«Onorevoli CoUOghi! —OOl'diìogtto 
"•di''leg'gé'7;'diii4etubrà 1894- l'Onorevole, 

ministro di grazia e giustizia _propose 
òhe i te'r&ini'àssì)gnàti"'dalla '•légge 14' 
luglio 1887, n; 4727 per la opmmùta-

' zione dbileprestizioul fondiarie perpetue, 
già profetati con le leggi 2 luglio -'1890, 

, n. 6919; 24 dicembre 1891, 0 .898; 25 
• dioemb'i'e 1892, u. 725 e ' 2 8 dicembre 
• '1893, Di .680, fossero prorogati a tutto 

il '31 dicèmbre-isga." ' ' 
• ' ": La Gòmmissione che procedette allori 

'all'esanie della proposta; con relaziona 
. IS.diCBcnbra 1894;.no .raccomandava 
.l'iicCogliinento. ; • ' ' * ' " " ; 

,. ".Sonònóliè, per le note |.vicende ; par-
. ,latnéntari, la proposi^ non potè' essere 
,'discussa e votata dal (Parlamento,: ed il 
.Govèrno, préoòcupato! giustamente del 

pre'giudizip,'ohe a, vitalissimi interessi 
. .derivàva.'pprl'a scadenza del termine, 

. da ultimo'prcirógiito: con la' legge 28 
dicembre ,1893, provvide mediante il 
Regio Decreto 27 dioem'òre 1894, n.670 

•-. alia proroga/delsterminaia: tutto, il 31 
dicembre 1895J • .•••itisii->i ' 
• A :. varo: .dire.'iseoondo le rigorose 

' norme.costituzionali,!non sarebbe:stato 
! consentito al. Gov'erno'di decretare la 

• pròroga di;termini fissati dalia legge, 
con eccedere, cosi i limiti delle prero­
gative proprie del potere esecutivo, ma 
Boa è̂  da dimenticare in, pari tempo 
che di, fronte alla urgenza del momento, 
di; fronte ai danni gravissimi cheisi.vO-
levani); evitare, diitronte ad imprescìn-, 
dibili necessità, trova attendibile giusti-
ifloazione il provvedimento dei Governo, 
inteso e diretto unicamente a supplire 
alla manoanea'della sanzione del Par­
lamento, ohe certamente sarebbe sta,ta 
accordata e. olje per forza di oiroostanzo 
li'òii "potè* in "tàmp'b Utile essere provo, 
data." . • , . : . • 

La vostra Commissione pertanto, te­
nuto càlcolo delle eccezionali condizioni 
sotto le quali fu emanato' il provvedi­
mento, trova necessario di proporvi un 
bill àUndennità, nella certezza che ao-

; . Che.yoi, pnqr^vpli HOflUeghi, sarete pe-
.:,i .netrati deija grai^itàdei motivi, esistenti 

a giustiacazione dell'inevitabile neoes-
, ,: sita di dare un immediato provvedi­

mento. 
Le ragioni poi che: assistono là pro­

posta per, quanto rjgnarda la proroga, 
con molttj perspicuità esposte nella re­
lazione 7 dicembre 1894, sono tuttora 
di, piena attualità. , 
. Ed invero, come, sta scritto nella sul-
lodata relazione « malgrado ripetute pro­

roghe, l'esecuzione dalla legge 14 lu' 
glio 1887 per la oommutazioua delle 
prestazioni (fondiarie parpsiue è ancora 
lontana dal suo oimipiinooto. , , . - , , , 

«Gli antichi titoli e docamentì, siiT 
quali si fonda la domanda dalla presta­
zione, sono di frequente oscuri e con-
trovarsi, a non indicano con sicurezza 
la natura ad il oarattera (lolla presla-
zione stessa. I possessori giovandosi della 
esazione più che trentennale invertono 
l'obbligo della prova: sull'indole dell'o­
nere; ed in mancanza di presunzioni 
stabilite dalla legge, la quastioni rela­
tive vennero variamente decisa, dalle 
varia magistrature del Regno. 

« In taluna prestazioni, come per e-
sempio nei quarlesi dovuti ai parrochi, 
il procedimento di commutazione sposta 
il più delle volte il carico del tributo: 
caantre per lo passato la prestaziotie 
veniva per antichissima oousuetudiria 
oornisposta da coloro oha direttamente 
raccolgono i frutti della terra, ora no 
diventano esclusivamente,responsabili i 
proprietari. Il maggior numero di qua-

jStl non essendo in grado di sfEranoare 
,ii'un tratto il canone, la loro terre ven­
gono colpite da un Inatteso vincolo i-
poteoatio, che rende diffloili lo contrat­
tazioni della proprietà; e ohe può assog­
gettarle al beneplacito del deoiraanta, 
attesoli carattere di indivisibilità at-' 
tribuito all'ipoteca dalla legge civile ». 

: Ques(,a.ed .altre, circostanze possono 
persuadérvi della gravi difflcoltà cha, si 
frappóngono al sollecito, corso dalla pra­
tiche booprrenti alla ooipmutazione. 

Perciò la Vostra Commissione non 
può jajin^no :(ii, rioouoac^re,li» necessità 
di sanzionare ia proroga a tutto il 31 
dioembra 1895 dal termini, già protto-
gati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727. 
, !M[a, non'(lasta,. La Vostra Commis­

siona non può prescindere dal rilevate 
come sempre più si impanga al Parla-. 

, mento la, soluzione di questioni, gravis-' 
sima-cui ,dà lubgo l'applicazione della 
legge 14 luglio 1887, e cioè come s'irti-
pdng'a Uuà'ì'disposiziòBe di legge intesa 
a stabilire la suddivisione ipotecaria dei 
canoni; a'facilitàrala loro affrancazione 
rateale, a togliere inadianta una inter-
'pretaziona autentica lo discrepanza della 
giurisprudenza circa il senso dell'art. 1 
di detta'legge; discrepanze dannose le 
quali creano un trattamento diversi) per 
interasSir'gra.'viésiinlidella stessa natura-, 
mentre, la,legge deve sortirà,il suo piano 
effètto' in njodo, uniforme in tutte le 
varie provinoie'dér Regno, sia pur ap­
partenente , a oiropsoi-izionì diversa di' 
Corta di cassazione. 
. Oli) premesso la Vostra Coramissipne 
sicura, di ottenere il Vostro suffragio 
sulla proposta del Governo, la quale 
viene a voi presentata senza alcuna mo-
diflbazione, vi propone il seguente 

Ordine del giorno ; 
, « La Camera invita il Governo a pro­

porre sollecitamente quelle modifloHZioni 
della legge 14 luglio 1887, n, 4727, le 
quali ne agevolino l'esecuzione, rondando 
più semplici i giudizi di commutazione 
e facilitando la liberazione,definitiva dei 
vincoli decimali mediante rateali "àf-
tranoazipnì, ed a proporre in pari tempo 
una disposizione daolarativa dell'art. 1 
délls legga medesima ohe ne raffer'mi 
il vero senso. 

« Glémenlini relatore ». 

Ancora a Portsmouth 
Troppo spazio ci occuperebbero le no­

tizia, che il telegrafo ci reca anche oggi 
sulle grandiose feste che continuano a 
darsi a Portsmouth in onore degli uf­
ficiali e marinai della quadra italiana. 
Ma dobbiamo rilevare la spontaneità, 
la cordialità, l'entusiasmo, con cui la 
popolazione partecipa a tali festeggia­
menti. 

A Parigi, invece, la visita della no­
stra squadra nel portq inglese, causa 
una carta irritazione. Il giornale Le 
Jour dica ohe Grispi, ministro a colpi 
d'effetto, conta molto sopra l'impressione 
che faranno queste feste per affermare 
la oomuniona di interessi tra la monar­
chia di Savoia a. la dinastia anglo-sas­
sone. Il Temps vi vede un contraltare 
alla manifestazioni franco-russa. 

DiarMo fli^sW per Crjspi 
Parigi 11 — lijowrna^ pubblica una 

lettera dell'oo. Bonghi, il quale fa una 
calorosa difesa di Criapi, dicendo che gli 
attacchi mossigli furono una manovra 

par costringerlo a dare le diraissioni da 
presidente del Consiglio dei ministri. 

L'onor. Bonghi aggiunge che la rara 
.anorgia di Crispi represse la rivoluzione, 
e ohe i suoi grandi meriti attuali fanno 
dimenticare lo colpe (!) antiche. 

BENEFlbEt^Z^ REALE' , 

Roma li — Il ; Ila,, désiàerando as­
sociare la alassi bisognosa alla:gioia dalla 
reale famiglia par' la' fauste nozze dai 
duchi d'Aosoi, fece rimattare al sindaco 
di Roma .40,000 lire pèt̂  aàsafa diret. 
td'meiité'iiiataliuite ai péverl della città. 

MADRID SENZA:-PANE 

Madrid 11 —-Uà )»?ei!«%: idi, fornai 
per organizzare lo sciopero provocò griivi 
disordini. La polizia,iutérveofi8.:'S.7nvi 
parecchi feriti." Si facer.ó ; sessanta ar­
resti. 1 tornai si SIDO posti in sciopero.' 

L'autorità ordinò : pane dalla vicina 
città e incaricò, ,i : soldati-fornai di fab-
brioaro il pane.., 

iHti ili fiwa e i ti 
Ecco il sunto, òhe hóii abbiamo potuto 

dare ieri per .ragioni di .spazio, degl'im­
portanti discorsi • pronunciati martedì 
alla Camera dal ministrò delle flnanze, 
on; Hosalli, e dal. niini^tfa. del .tesoro, 
on. Sonnino. , ,'. V 

Discorso del ministra Boseili. 
Comincia col confutare l'argomento 

avversario oha^Bi, rlierise alla ineffloacia 
della imposizioiie di nuoli. tributi ad un 
paese' oha non può tollerare gli antichi. 

,: Dimostra quindi, analizzando i risul-
tàraenti della entrate, oha li gèttito com­
plessivo delle imposta non è.in deore-
me'rito è! ohe le impòsta» Mècratate con 
la legga del 22 luglio dell'anno scorso, 
hanno corrisposto perfettamenta alle 
previsionij non -menò di quella stabilite 
per decreto reale nel passato dicambra. 

Si varifloarono, ò vero, alcune par­
ziali, diminuzioni,. ma esse furono deter­
minate da cagioni veramente transitorie. 

Espone poi ì vantaggi ottenuti e che 
si otterranno per effetto delle riforme 
organiche introdotte nella sua amrnini-

, strazione. 
Mfiggiori dimostrazioni potrà dare a 

sulla econpitiie e pai variisarvizii, quando 
sì discuterà il bitanoio a si tratteranno 
i provvedimenti in particolare; ma fin 
d'ora assicura che il servizio doganale va 
quotidianamente migliorando e ohe 1 te. 
muti monopolii non danno fonJamenlp 
né nei fatti, uè nei propositi del Go­
verno (Bene !) 

Difende il sistema adottato dalla tasse 
blande, dimostrando coma sa ne otten­
gano notevoli benefìoi por l'erario, senza 
sensibile aggravio pei contribuenti. 

,11 ministro domanda da, dove gli op­
positori traggono ì loro argomenti per 
indurra oha sia asausta la potenza con­
tributiva dal paese: non dai redditi, 
delle»dogane,-non da •quelli;..dalle fer­
rovie che sono in aumento, fficjie/.^ E 
spiega per quali cause, del tutto ordì-, 
narie, non si raggiunsero le previsioni 
pei tabacchi, a per le tassa di succes­
sione, di registro e sugli affari 

In ogni modo, aggiunse ohe i pro­
venti doganali crasciuti possano com­
pensare le perdita in altri cespiti. Bene 
inteso però Cile i calcoli fatti dal Go­
verno non reggerabbaro più, ove la Ca­
mera non approvasse interamente, senza 
alcuna falcidia, i provvedimenti propo­
sti dal Governo. (Approvazioni^. 

Risponde alle critiche dell'on. Colombo 
a proposito dei catenacci dicendo che 
l'amininistraziona attusle.ha saguito l'a-
sanipio già dato dall'on, Colombo me­
desimo. 

don questo però; ohe, nel caso pre­
senta si è almeno ottenuto il vantaggio 
dalla fluanza; mentre, sotto l'ammini­
strazione dell'on. Colombo si aggrava­
rono i oootribuanti senza che dagli 
zucohori, dal caffè, dalla birra ecc., si 
avessero i vantaggi per l'erario oha sa 
ne erano sperati.. 

Non intande discutere tesi giuridiche; 
solamente dichiara ohe assumo intera 
la responsabilità degli atti suoi, con­
vinto di aver reso un servizio al paese. 

Né crede fondata le accusa d'incosti­
tuzionalità, doppoiohè la facoltà di prov­
vedere alla finanza anche con deorati-
leggé fu consentita al Governo con legga 
dal 1851 ; tanto che con un decreto-legge, 
nel 1854, si fece la grande riforma da­

ziaria che formò una delle glorie del 
conte di Cavour. 

Non e esatto neanche dire oh» l'am­
ministrazione abbia negato ai cittadini il 
diritto di far valere dinanzi al tribu­
nali la loro ragioni. Sopra qualche ra-
clamo deve ancora daoidora la Oassa-
zioaa; e d'altronde, se i reclami furono 
pochi, ciò dipesa da questo: ohe: il po­
polo italiano non si santi Irritato contro 
quei provvedimenti. {Bene.^ 

Parlandp del dazio sui cotoni, dice ohe 
è un provvedimento di natura fiscale 
ohe il Governo giudicò giusto a tolla-
rabilo. Quanto ai provvedimenti sugli 
spiriti; dice che la legga del 1889 fu: 
una grande illusione par gli agricoltori, 
un. gra va; danno par l'erario, e giovò 
solamente agli incettatori ' di alcool i 
spara che il paese é l'industria enolo­
gica gli saranno grati di avare seguita 
questa via, tanto per ragioni teOnìcha, 
ohe per ragioni amministrative. 

ConcVuile. difendendo la politica finan­
ziaria del Governo, dicendola savia, pa-
clflcii Eeoanda e quella che toglie il 
paese, dalle ansietà di ogni giorno. {Ap­
provazioni vivissime). 

Disoorso del ministro Sennino. 
Esordisca negando a sa stesso - una 

virtù che l'onorevole Branca volle ri-
oohosoérgli; vàie a dire di avare ope­
rato come un abile banchiere. Invece 
egli non ha opei'ato come banchiere nò 
abilmente, né inabilmente. 
, Egli sì è.astenuto da ogni operazione 

che non potesse riflettersi sulle borsa; 
operando sul bilancio per rialzare, il cre­
dito dello Stato. 

L'on. Prinetti lo accusò di saper 
centrar debiti,: all'insaputa del Parla­
mento. Invece solo obbiettivo della sua 
politica finanziaria fu sempre, non so­
lamente : la sincerità finanziaria, ma 
ancha di permettere ai:, creditori dello 
Stato di rendersi facilmente ragione 
delle condizioni della finanza pubblica,; 

E appunto par non emettere nuovi de­
biti il tesoro .ha assunto un,carico di 
48 milioni, per aseguire 1 provvedimenti 
che erano conseguenza della legge del 
luglio 1894. . .; 
: Ai dubbi esposti dall'onor.. Branca sul 

miglioramento delle riserve, metalliche 
del tesoro, contrappone i dati positivi 
concreti che attestano ohe dal.30 giu­
gno 1894 ad oggi sono, aumentate di 
oltre 20 milioni, e ciò oltre.la grossa 
massa degli spezzati'di. argento. 

Con questo, la riserva , è. di ?17 mi­
lioni,, contrapposta a 510 milioni di bi-
gliotti di Stato a di buoni di Cassa. 

Fra Tesoro e Banche vi è un au­
mento di 132 milioni di stok metallico, 
di cui 47 in oro. 

Respinge l'accusa di avere aumentata 
la circolazione par conto dallo Stato. 

Ora invece propone restringere il li­
mita massimo concesso l'anno, passato, 
da 900 a 800 milioni, e di ridurre di 
400 a 320 milioni il limite dei biglietti 
allo scoperto. 

Non crede che sarebbe saggio accet­
tare la proposta dell'onorevole Luzzatti, 
di limitare l'emissione dai biglietti di 
Stato finché, la riserva non sia giunta 
ad un terzo della somma totale perchè 
il rapporto tra i biglietti e la riserya 
non ha valore; par quanto oonoarhe i 
biglietti di Stato. 

Por questo importa ridurrà al minimo 
possibile la somma dai biglietti. emessi 
allo scoperto. 

Alle osservazioni dallo stesso on. Luz-
zatti sulla oonvarsione del Debito pub­
blico, nota ohe i provvedimenti ohe ora 
si propongono non sono che l'integra­
zione della logge fatta l'anno scorso. 

Crede anzi che non gioverebbe indu­
giare la oouversioua stessa. 

Riconosce con l'on. Agnini che la 
causa principale dell'aumento dei titoli 
di Stato consista nella differenza che i 
capitali hanno per gì' impieghi indu­
striali ed agricoli, ma la riduzione del­
l'interasse ha appunto par iscopo di in­
coraggiare gl'investimenti più utili alla 
economia nazionale. 

Molti oratori hanno attribuito al Mi­
nistro propositi di ordinamento ban­
cario come la Banca di Stato o la 
Banca Unica per azioni, che non sono 
nel suo pensiero. 

Egli mira unicamente a risanare 
quegli Istituti cui trovò affidata l'emis­
sione della logge dal 18tì3, e ciò senza 
preconcetti dì sorta ; e crede ohe i prov­
vedimenti per la sraobilizzazìone condu­
cano a quella scopo. 

Dà ragione del servizio delle tesorerie 
passato alla soia Banca d'Italia, dimo­

strando oom« rutticìtà di quel servizio 
sia condizione indispeasablle per' li suo 
buon andàmadto e perciò noti si poteva 
concederlo a diversi Istituti: 

I Banchi meridionali, dei reato, nulla 
perdono par affatto della éòntósione del 
servizio di tesoreria alla Bànèa'd'Italia. 

Si spno anche libelfatl del porioolo 
dèlia risonntrttfa, e si sono giovati di 
parecchi vantaggi oonceàsi eoDtenzio-
nalmente alla Banca d'Italia; ' • 

Il'dlsoorso stretto, stringente dell'ono­
revole Sonnino, continua nella ditoostra-
zipne della utilità a della aseessità dai 
provvadimanti. 
. Il disoorso è terminato' dioanflo oha 
il Governò ha creduto con.questi prov­
vedimenti di dare definitivo assestamento 
alla finanza. ' ' ; 

Esso ogglnon vi chiede che «in incorag­
giamento a cpotlnuara delsistéma, ooma 
qualche oratore ha détto; bensì vi Johiada 
un bill di Indeiinità ib'Qditie'di'oaoea-
sità di Stato cui era dovére supì'aino il 
porre riparo (A pplwàsi lìmgHisHmi, 
bene, bravò). 

V Agenzia, Stefani «omunioa tele­
grammi da Pietroburgo^ dove è detto 
che la Missicna etiopica; continua a far 
visite ufficiali, accolta ovunque oordial-
menta ; che l'hanno ricevuta: tutti i mi­
nistri; che ha visitato il •procuratore del 
Santo Sinodo, Pobodonoatze'w, ed il suo 
aggiunto Sabler, e ili dlrattoca dalia se­
zione asiatica, al Ministero, degliestori, 
Kapnist, a l'ambasciatore frànoasa.... 

E questa è una Missione oha ita scopi 
puramente religiosi 1 

Ma intanto la stampa russa tiaue un 
linguaggio ohe dimostra a,chiare note 
oame lo scopo religioso non, sia altro 
che una luatra^; facile, d'altronde a u-
sarsi bene presso una nazione, dova il 
principio religioso si fonda col potere 
politica In una-sola, idea, in lina soia 
persona, e come in, realtà bea,.altro sia 
il movaata dalla'Missione,e, delle acco­
glienze che le vengono fatte da ministri 
e sacerdotìli. , , ; . . : , . •; 

Anzi la stampa russa ra ip ià ia là 
di quanto sarebbe ragionevole ; aspet­
tarsi. Mentre, ì nostri connazionali ven­
gono presi a mossi in catene nei Bora-
mieda, essa, par,mezzo dell'organo of­
ficioso Noviy'e Yremja (Inuovi tempi) 
afferma che i la proteste (quali,. flaora ?) 
dall'Italia circa una evantnalerallaaàza 
russo-etiopica, sono inutili (eh, par que­
ste staremo a vedere),,e;cha ,ia,Russia 
non riconobbe mai il trattato di'Uooiaili. 

,, • 
Lasciamo stare, scrive in proposito il 

Nuovo Giornale, gli attacchi per la va­
canza dell'Ambasciata italiana a Pietro­
burgo; lasciamo che gli abissini (vi riocr-
data quel che ncn dissero.i nostri radicali 
degli « straccioni » della Missione di 
Makonnen,venuta in Italia? ),3isoar> 
ruzzino in lungo ed in largo: par la 
santa città di Pietro il. Grande, e ve­
diamo un pp' quest' affare del trattato. 

È essa un pretesta,, buono per tiitte 
le contese; o una véra causa'-di discor­
dia che non si potè : mài 'togliere di 
mezzo e viene' ora sfruttata dai nostri 
rivali in Afriòa? ,È forse l'unà- cosa a 
l'altra. Certo è che quel benedetto trat­
tato di Oocialli, .con qiiel suo articolo 
diciassette, non è nato sotto buona stella. 

Nerazzini scriveva dall'Harrar (19 set­
tembre 1890) al ministro ad interim 
degli esteri : 

« Makonnen,,esotta ,vivamente V. E. 
a non insistere per il confine del Ma­
rch, che Uenelik non potrà conaedere 
mai 9 

E Monélik stesso, lion vainqueiir de 
la tribù de Juda, élu du Seigneur, 
roi des rais d'Elhiopie,aoe., ecc., sori-
veva da Antottb {iVè natiassiè 1882 de 
Vannée de la misèrioorde) settembre 
1890, al Re nostro: 

« A présent, pour preuve de ca qua 
uous avons cause, quand le oonita An-
tonelli ma dit: Tranohons l a question 
des frontiires — etqu'i l me demandait 
qu'elles solent fixéas au de là 'du Ma-
reb, je luì ai répondui —- Si je m'ap­
pella roi das rais d'Ethiopia, o' est parca 
qua j 'aì ajoutèle Tigre à man royaume; 
et si donc vous prenez jusqu'au Mareb, 
qu'est-ce-qu'il m en reste ?» 

Era probabile ohe non si faoessa a-
yanti nessuno a mantenere vivo nell'a­
nime di quel re barbaro il sentimento 
di codesto suo ipotetico diritto? (il di­
ritto anch' esso ha lo sue relatività). 
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IL FRIULI 

Noi lo dovevamo prevedere ; anzi lo ab­
biamo provoiluto. E io previde'!! nostro 
Ile quando scriveva da Monza il S3 ot^ 
tobre dall'anno del Signore 1890 al 
dotto re dei re : «Sono certo che l'ev 
spononza del passato allontanerà da lei 
quegli elementi malsani che cercano 
sempre di creare inimicizie fra l'Italia 
e r IStiopia », 

B Piotro Antonelli, pociii giorni di 
poi, il 14 novembre, scriveva da Mas-
sana al ministro degli esteri: 

« D i Francia, dove non maooano per­
sone iutelligonti ed (attive, che hanno 
vissuto molti anni presso Menelik e sono 
gelose dell'Influenza italiana noll'EtiO' 
pia, molti agenti andarono allo Scioa, 
con circolari scritto in aiuarico, dove 
erano riprodotti brani del / / l ieo Verde 
a Etiopia p e commenti sulla notifica­
zione dell'art. 17 del trattata d' Ucoialli ». 
(Questo articolo, chi non io ricordasse, 
stabilisce che l'Etiopia, nelle suo rela­
zioni con le Potenza europee, debba va­
lersi dei canale diplomatico d'Italia : una 
specie di protettorato). 

Or dunque, mettete insieme tutti que­
sti precedenti j avvertite che dal '90 ad 
oggi le relazioni fra la tiussia e i' Etio­
pia e fra la Franoia e l'Etiopia si an­
darono facendo sempre più frequenti e 
affettuose; ohe alle circolari in lingua 
amaricà succelettero aiuti di consìgli 
precisi, di denaro, di armi; considerate 
che'iioì, dal canto nostro, non solo ab­
biamo portato il nostro con&oe al Ma-
rai), ma abbiamo dovuto valicare il fiume, 
battere i ras tigri ni e accamparci nel 
cuore del Tigre; mettete insieme tutte 
questa coso, e giudicate se non sia il 
caso dì avere qualche preoccupazione. 

' Sono nubi sull'orizzonte. 
Le sperder&, forse, corto, speriamolo 

almeno, un venticello benefico e paci­
fico; ma potrebbero anche recare nel 
loro grembo la tempesta. 

Dunque, bisogna alare alla vedette. 
La Knssia ha troppi motivi dirivalità 

con l'Inghilterra in Asia per vedere di 
buou ucobio che l'Italia, d'accordo e 
d'umore, come fu, eoa quella poteuta 
nazione marinara, acquisti una posizione 
forte e dominante sui Mar Eusso, la 
gran via d'Oriente, 

Dai suo cauto la Francia, che h i un 
possedimento a Obucb, e che dalia costa 
setientriunale dell'Africa (via di Ohe-
damez) tenda a farsi strada nel cuore 
di quel continente fino al Sudan per 
poter attirare a sé i commerci di quel-
l'interlaud immenso, da! suo canto la 
Fraucia da ogni sua opura a intralciare 
il nostro sviluppo nell'Eritrea e nel Siidan. 

L'interesse africano uuisoa la due 
potanti nazioni, olia vuoisi legata da un 
trattato anche in Europa. 

Qutd agendumt Ecco, quel che si 
possa e Bi debba fare per stornare le 
mene di quelle dua nazioni coutro di 
noi, non è oggetto che possa dirsi, lì per 
lì, in un articolo di gioruaie. A noi pel 
compito che ci spetta, basti l'aver detto 
come stanno le cose. E se vogliaioo 
finire con argomento di allegrezza, ri­
cordiamoci che nei medesimo tempo lu 
cui il Santo Sinodo delia Santa Kussia 

' fii tanti salameieochi agli inviati dal re 
dei re, nelle acque di Portsmouth la 
squadra italiana, comandata dal duca di 
Oeuova, ammirata dal mondo intero, 
vien fatta segno dulia munaa e dal po­
polo inglese alle più entusiastiche dimo­
strazioni. 

E, vicini agli inglesi, maestri ooloniz-
zaturl, ricordiamoci che l'avvenire colo­
niale è riservato ai forti e sopratutto 
ai perseveranti. 

Soma il — Uno scambio di vedute 
ha luogo fra i Gabinetti di Roma,:Vienna, 
Berlino e Londra, circa l'attitudine della 
liassia e della Francia in Abissioia con­
tro l'Italia. Menelik avrebbe ricevuto 
non solo denari, fucili e munizioni, ma 
anche cannoni, e tutto ciò in barba al 
divieto d'impurtazioue d'armi in Abis-
sinia, recaudo quindi offesa ai principi 
foudameutaii del diritto delle genti. 

i:onirp -le sin 
', emicrania, isterismo, capogiri, 

nevralgie ilentarie, insonnia, 
epilessia, apoplessia, spleen ecc. 

fC.,cliinijti-MiUuo, d e l l a principali Farmacit. 
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IJ)ILLJ[0_TJRAGfICO 
Scrivono da Parigi, 9 luglio: 
« OiovanuaMonnin, una bella ragazza 

bruna dai grandi occhi neri, oonduceva 
, con sua madre; rimasta vedova da qual­

che anno, una bottega da tintore nella 
via Vaugirard. Tre settimane fa la ve­
dova Moaaio dovette partirà. Sua figlia 
rimase sola a far andare innanzi la bot­
tega, coadiuvata da una sua amica, certa 
Maria Fromaoger, diciannovenne. 

Giovanna Monnin, appassionatissima 
per la lettura dai romanzi e dotata di 
vivissima immaginazione, volle rompere 
la monotonia di una esistenza trascorsa 
interaonente in una retrobottega. 

lì suo prmce Charmant si presentò 

sottQ.le spoglie di Enrico Hèzard, di­
segnatore, bel' giovane a bau piantato. 

Tutti e dijé sfogliarono, fino all'ul­
tima pagina li libro dell'amóre, sènza 
sospéttiira che fossero osservati. 

* 
: • j Le aodaPM^vetóhlata, gli aiaaoti tra­
diti,, coininèiàrono a chiacchierare sul 
loro conto. On'inqullina ebbe tale ti­
more dei baci scambiati fra le due tor-
torello, che ne avverti la madre di Ma­
ria Fronaanger. 

Da quel giorno Maria Fromaoger non 
mise più piede nella bottéga della ve­
dova Monnin; a Jeanne Monnin e Henri 
Hèzard furono avvertiti da mamma Fro­
maoger delle chiacchiere dal vicinato. 

Jeanne Monnin, appena seppe che il 
suo fallo era conosciuto, non ebbe che 
un pensiero i quello di morire. Fiera ed 
orgogliosa, temeva le risate iroùioìie che 
l'avrebbero salutata al suo passaggio; 
e paventava soprgtutto i rimproveri della 
madre, che stava per ritornare a Pa­
rigi. 

Partecipò le sue ansie e le sue an­
goscio ad Henri Hèzard, la cui anima 
semplice ed ingenua non vide da quell'i­
stante altra soluzione che il suicidio. 

• • 
Il 4 giugno i due giovani tentarono 

di darsi la morte assorbendo una po­
zione di papavero; ma questa fu così 
debole che i poveretti la passarono li­
scia. 

Ciò nonostante Henri, Hèzard aveva 
scritto ai suoi genitori una lettera così 
concepita: 

« Perdonatemi il dolora ohe vi ar­
reco. Mi do volootariamante la morte ; 
ciò che VI sorprenderà. Muoio con la 
ifanciulla che amo! . 

« Ha ultimo bacio ai miei fratelli e 
a mia sorella. » 

Il primo tentativo di suicidio essendo 
fallito, 1 due Innamorati rifecero la prova 
con un mezzo più brutale. 

# 
* # 

L'indomani Henri Hèzird non si fece 
vedere a casa e passò la giornata con 
Jeanne Monnin, 

La sera, verso undici ore, tornarono 
nella bottajfa di via Vaugirard ; e, alla 
lettera di Henri Hèzard, Jeanne Mon­
nin ne aggiunse un'altra par la madre: 

« Prima di morire imploro il vustro 
,perdono per l'immenso dolore ohe|ii'(i-
verete. Muoio spontaneamente col « o-
vane ohe amo. La felicità è orro'-ii l'o-
possibile per noi;,meglio morire cha vi­
vere col disprazzo universale. 

« Le risa ironiche dei vioioi sono per 
me una tortura sanguinosa; ed essu OHM 
tribuirono grandemente a farmi deside­
rare la morte. 

«Cara madre 1 Perdona a tua ll.(lia 
tutto il male òhe essa ti fa. Avn-i "n-
luto renderti felice; ma, ohe vuoi? .Vos-
suoo è padrone del suo destiuo ed ho 
sempre avuto il preseotìménto di una 
triste fine, 

« Mamma! Muoio disprezzata da tutti; 
ma tn, che sei tanto buona, mi perdo­
nerai, Nou maledire il giovane coi quale 
muoio, perchè è degno di tutta la mia 
tenerezza e di tutto il mio amore. 

« Addio, madre carissima! Pensa qual­
che volta alla tua Jeanne, per la quale 
hai fatto tanti sacrifizi, mentre essa 
seppe cosi poco approfittarne 

« Sarebbe inutile darti ragguagli in­
torno alla mia condotta; 1 vicini, che 
sanno esercitare tanto bene lo spionag­
gio, se ne incaricheranno 

« A te i miei ultimi baci e i miei 
ultimi pensieri I » 

Infine, Jeanne Monnin volle signifi­
care le sue ultime volontà. Si rinvenne, 
infatti, entro una busta con la dicitura: 
Questo è il mio testamento, il seguente 
Scrittoi 

« Lascio a Maria Fromaoger, mia sola 
amica, i miei anelli; e a mia cugina 
Malakoff lascio il mio orologio e i miei 
bracciaietti. 

t( Desidero vivamente di essera sep­
pellita insieme a colui che amo. È i'ui-
tima grazia ch'io chiedo, » 

1» « 

Ciò fatto, i due giovani aspettarono 
l'alba. Al passaggio del primo omnibus 
della linea Louvre-Porta di Versailles 
essi dissero: 

— L'ora è venuta. 
Henry Hèzard estrasse una rivoltella 

e sparò due colpi a bruciapelo contro 
la sua compagna. 

— Grazie — disse lei — colpita da 
due proiettili nella parte destra del 
seno. 

Henry Hózard, puntando l'arma contro 
li proprio torace, si aparò altri due coipi 
nelia regione del cuore, ma non riuscì 
a suicidarsi. 

Verso le 9 del mattino il portinaio 
Perrauit, non vedendo la bottega a-
parta, ne avvertì il commissario di po­
lizia, .. che fece sfondare la porta. 

Quando l'Autorità penetrò nella stanza 
vi trovò la giovane morta e come ad­
dormentata, e l'Henry rantolante. 

Le lettere e le testimonianze dei vi­
cini fecero tosto conoscere le cause. 

tutte, psicologiche, di questo' dramma 
romanzesco. 

SI trasportò Henry Hé«ard all' ospe­
dale LaSunei;, dove potè, nella serata, 
proottuoiare alcune parole e raccontare 
posola la scena del dramma. 

Il cadavere della fanciulla venne tra­
sportato alle Morgiio é sarà sottoposto 
all'autopsìa, 

La vedova Monnin ritornò ieri aera 
a, Parigi, méutra Ignorava ancora la 
terribile tragedia I,,.. 

In quanto alla famiglia Hózard, essa 
dichiarò che ignorava completamente 
la relazione amorosa fra i dua giovani; 

— Henry— disse il signor Hèzard — 
OOD ce ne parlò mai, e noi non abbiamo 
quindi avuto occasione oè di acconsen­
tire, né di rifiutare il nostro consenso....» 

GALEiqoSCOPIO 
Orotuiihe frìatanii. 
Loglio (187'). I Signóri di SlraMoldo si rifla-

laao di canaogaus al Maràaclslli) dal Patriarca 
na traditore prsuo loro rioovorato. 

K 
Un pensiero al giorno. 
La faoolUt di fare molto male à plb comune 

ohe quella di fare Uà po' di bene. 
< 

Cognizioni atUi. 
Norme della vita, per il fltioo. ' 
Cammina due ora ogai giorao; domi se! ore 

ogni notte; eorìcatl sempre solo, quando hai vo­
glia di dormire; lavati appena desto; lavora ap­
pena ieralo. Non mangiare se non quando hai 
forno; non bare le non quando lisi sete, e sem­
pre lestamente. 

X 
La aSnge. Monoverbo. 

Aaou A 
Spiegazione della soiara-la precedente, 

ELLA-DE 
K 

Por finire. 
— Signor dottore, lei ha curato il mio pri­

mogenito nella eoa ultima e fatale malattia. 
— 81. 

' — Sita ha pare carato 11 marito di mia so­
rella, che è morto ? 

Sissignore. 
— Ebbeae, adesso s'è ammalata mia suocera 

e le sarei molto grato se volesse prestarle le sue 
cure come agli altri. 

. Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là dal Judri) 

Elezioai amministrative. 
Latisana, e luglio. 

Nella lista dei candidati al Oouaiglio 
Oomuoale, il partito liberafe moderato 
porta in prima liuea l'ingegnerà dott. 
Giovanni Bartoli, 

É Un nome che trova lieta accoglienza 
e sul quale numerosi si riuniranno i 
suffragi degii elettori. 

L'ingegnere Berteli è persona colta 
e provetto amministratore ; resse con 
senno per molti anni la carica di Sin­
daco nel vicino Palàzzolo. 

Ingegnere direttore nei lavori della 
grandiosa conduttura d'acqua Maraoo-
Gariino-Muzz-ioa, gli dobbiamo il bellis­
simo progetto per l'acquedotto Rivignano-
Eonohis-Latisana, sulla effettuazione del 
quale non poniamo dubbio, conoscendo 
quanto grande sia il bisogno di acqua 
potabile fra noi. La nomina di lui a 
consigliere comunale segnerà un gran 
passo sulla via del progresso, e tutti 
coloro cui sta a cuore il bene dal pro­
prio paese, andranno superbi di avere 
nel patrio consesso una persona stima­
bile qual'è l'ingegnere Berto!!. 

A. S. 

M a n o v r e m i l i t a r i i n Fr iu l i . 
Dal quadro completo delle manovra di 
campagna ed esercitazioni di cavalleria 
e di assedio, pubblicato dai giornali mi­
litari, togliamo: 

Dal 3S luglio al 3 agosto .— Eser­
citazioni di cavalleria — V." corpo 
d'armata. 

Masarada-Spilimbergo (uall'ultimo pe­
riodo prendono parte alle manovre di 
campagna delle truppe del corpo d' ar­
mata), con cinque squadroni oavalleria 
Lucca, sei id,, id., Genova, sai id,, id,, 
Savoia, cinque id,, id,. Lodi, e due bat­
terie artiglieria a cavallo. 

di S, aiorgio della BloliìsTelda, 
Nei villaggi la cassa rurale è un nu­

cleo da cui possono irradiare gran nu­
mero d'istituzioni, intese ai migliora­
mento della classi lavoratrici e dall' a-
gricoltura locale. Un esempio degno di 
nota di questo tatto, ce lo offre la Cassa 
rurale di Sao Giorgio della Riohinvelda, 
istituzione modestissima, che grazie al 
buon volere de' suoi reggitori, ha sa­
puto attuare parecchi lodevoli provve­
dimenti a vantaggio di quel paese. In­
fatti, quella Cassa dì prestiti, oltre ad 
esercitare il credito agrario, nelle forine 
abituali a queste istituzioni, ha creato 
un servizio per l'acquisto di concimi 
chimici, ohe funziona assai lodevolmente 
e di recente ha dato vita ad una lat­
teria, che pel suo ordinamento e per 

l'importanza del suo lavoro promette 
di diventare una delle prime della prò-
vinoia. 

In un'assemblea dèlia Cassa di pre­
stiti tenutasi dòmeeics 30 gia^ao, è 
stato deliberato di iniziare un'nuovo ser­
vizio allo scopo di taoilitsira ai soci l'ac­
quisto di seme bachi di eooellenta qua­
lità, e di provvedere in comune alla 
vendita do! bozzoli. L'operazione ver­
rebbe così organizzata : la Cassa rurale 
ricevale sottoscrizioni per l'acquisto 
seme par la campagna serica 1898. 
Tratta direttamente con case ben note 
per la buona confezione ed onestà, per 
ottenere seme ottimo a prezzi conve­
nienti, rimanendo escluso ogni sorta 
d'intermediario. Si riserva poi l 'anno 
venturo di vendere in blocco la partita 
dei soci, ottenendo un prezzo più ela­
vato, come suoisi por grosse piptìte, 
facilitazione sui modi di consegna, eco, 

I vantaggi dì quast' operazione sono 
dunque, per i soci, la sicurezza di pro­
curarsi seme di qualità óttim» ed a prezzo 
conveniente, la probabiìitì di vendere al 
prezzo migliore del mercato il loro pro­
dotto, evitando tutte quelle angherie a 
cui vanno spasso soggetti i piccoli ven­
ditori, per parte di amraassatori poco 
scrupolosi. 

Auguriamo un felice esito del loro 
tentativo agli araministr-itori della Cassa, 
rurale di San Qiirgio, Convinti poi che 
le Casse rurali, ohe nelle campagne 
affratellano 1 grandi a piccoli proprie­
tari ed ì lavoratori, siano un anello di 
congiuozione che mantiene perfetta ar­
monia d'interessi tra le classi lavora­
trici e le classi dirigenti, auguriamo dì 
cuore, che per opera di queste ultime, 
in oiasoun Comune del Friuli abbia a 
sorgere una Cassa rurale. 

S u i c i d i l o . In Pooania il settantenne 
Nardini Valnotino suicidavasi impic 
caodosi. Ignorasi la causa ohe lo spinse 
al disperato proposito, 

' U n c a d a v e r e . Nel Tagliamento 
presso B'T'iaiio venne trovato il cada­
vere di Oitarma Pico da Bordano, Ore-
desi si tratti di disgrazia. 

R i d u z i o n e di p e n a . Cicuttin 
Lu-gi cuu un ctlpo iiifirto a Couttin 
Vito con nnabritola chiusa «bbe a rom­
pergli due denti. Il Tribunale di UUoe 
lo condannò a mesi 7 a giorni 6 di re­
clusione. 

La C'irta d'Appello di Venezia ri 
dussB la pena a giórni 10 di detenzione 
amméttendo la grave provocazione, 

Senteasett oonfeetnata. La 
Corta d'Appallo di Vauazii ha contermuta 
ieri la sentenza del nostro Tribunale, che 
condannava Oolautti Angelo di Remaa-
zaoco a dua anni e mesi 6 di reolusione 
per ferimento a danno di Hara Antonio, 
che portò pericolo di" vita. 

Comunicato. 
Palmanova, l i luglio 1895. 

La sera del 10 lagllo 1895 verso le 
ore 18 mentre il signor tenente Bel-
trandi Giuseppe del 26 Raggimanto fan­
teria, ad il signor degli Job nob. Guido, 
ricevitore del dazio dell'azienda Trezza, 
si trovavano a pranzo nell'albergo Brug-
gar, piacque al signor degli Job entrare 
in eerti argomenti eminentemente mi­
litari, che al tenente Beitr^odi non gar-. 
bavano affatto. Fatto capire al signor 
degli Job di tralasciare tal questione, 
egli persisteva offendendo con parole 
sconvenienti i superiori del lenente Be(-
traudi, alle quali parola il tenènte vi­
brava due schiafS ai signor degli Job 
nob. Guido. 

Ne nacque una colluttazione, cessata 
la quale per intervento dei presenti, il 
signor degli Job rivolgeva ancora pa­
role offensive al tenente Beltrandi, che 
si allontanava. 

Verbale di ri/luto di sfida. 
Successo quanto sopra, il tenente Bel­

trandi signor Giuseppe, ritenutosi offeso 
dal signor degli Job nob. Guido per 
l'accaduto, incaricò il tenente Mastro-
paolo signor Pasquale del 26. fanteria 
e il tenente- Piai signor Gino del 20, 
artiglieria, di chiedere al signor degli 
Job quelle riparazioni che reputassero 
necessarie per la difesa del suo onore. 

Il signor dagli Job, al quale il tenente 
Mastropaolo e il tenente Piai fecero 
personalmente conoscere il mandato del 
tenente Beltrandi, dichiarava ohe egli 
non intendeva dar seguito alla vertenza 
insorta, se non per via legale, esponendo 
querela, perchè non conosceva altro 
mezzo per far valere le sue ragioni. 

In seguito a tale rifiuto, i rappresen­
tanti del tenente Beltrandi rilasciano 
la presente dichiarazione al loro rap­
presentato, onde possa valersene a gua­
rentigia del proprio onore, dichiarando 
esaurito il proprio mandato ; e rendono 
di pubblica ragione il presente verbale. 
Tenente Mastropaolo Pasquale del S8. 

fanteria ~ • Tenente Piai Guidò del 
SO. artiglieria. 

UDINE 
(La Città a il Cam une) 
I nostri Onorevoli. Tatti i de-

putatl friulani, meno l'on. Vaile Ore- ' 
gorio, ch'ara assente, votarono ieri contro 
Pordine dal giorno D) Nicolòj a cioè 
in favore della propost» Visohl per di­
chiarare il XX settembre giorno festivo 
per gli effeiti civili. 

P e r l a feata d e l S S . PAtronl 
d e l l ' a r c l d i o c e s l v'è oggi molto 
concórso di gente lu città, ispeois dei 
dintorni; a d ò , anche parche S. E. il 
vescovo Aatlvkri amministra la Cresima 
nella Chiesa del Sommario. 

M u i l l c a s a c r a . Questa mattina 
nella nostra Metropolitana, per la ricor­
renza della festa dei Santi patroni delia 
aroidiooasi, Ermaoora eFortunato, si e-
seguiace dalla cappella la famosa < Messa 
Ducale » dell' illustra mona. Jacopo Te-
madioi di Cividale. 

È la prima volta che nella maggior 
Chiesa del Friuli si eseguisce musi-ji 
del sommo maestro friulano, la cui 
fama da otto lustri almeno splond.) lu­
minosissima non solo oltre 1 conAui lìella 
Provinola, ma anche lairi d'Italia, dap­
pertutto dove ha culto l 'arte vara e 
grande. Pare impossibile, ma è così 1 

C o r s a d i p i a c e r e T r i e s t e -
( J d i u e - i V e n e B l a . In occasione della 
storica f'ista dal Redentore a Venezia, 
la Società italiana per le strade ferrate 
ha disposto ohe sabato 20 luglio corr, 
venga effettuato un treno speciale da 
Trieste-Udine-Venezia regolato dal se­
guente orario! 
Trieste partenza ore 6,05 
Cormons » » 840 
Udì uè » » 9.40 
Casirsa » » 10.22 
Pordenone » , » 10.44 
Sacile » » 11.— 
Couagliano » » 11.31 
Venezia arrivo » 12.40 

La Società ferroviaria stessi ha pure 
disposto di distribuire biglietti di andata-
ritorno col ribasso. del 60. per pento i 
quali saranno validi pel ritorno con 
tutti 1 treui ordinari, aventi carrozze 
corrispoodeati alla classe del biglietto, 
fluo all'ultimo treno del gioi-ho 24 in 
partenza da Venezia. Sarà fatta ecce­
zione pei viaggiatori prowaienti da Oor-
mous è. da Poutabba ohe potran.nO com­
piere il viaggio di ritorno entrò dieci 
giorni con diritt) ad una fermata inter­
media., I ., , 

Ecco i prezzi dei. biglietti di; andata-
ritorno : 
Udine II* classe L. 9.05 IH" L. 5,85 
Oasi rea » 9 6.80 » 4.40 
Pordenone » > 5.80 » 3,76 
Saciie » » 4.95 » 3,20 
Poatebba » » 13,65 » 8.85 
Staz. Gamia » » 11,80 » 7.65 
Gemooa t> » 11.— » 7.10 

Domenica 21 corr. avrà luogo la gita 
in mare a la quale i viaggiatori potranno 
prendervi parte con la spesa di lire 2. 

A l l a r m e . La scorsa aòttà alle ore 
23 venne suonato l'àìlarme improvviso 
contempuraueàmente nelle due caserme 
di fanteria io Castello e Missionari. 
Prontamente, la truppa e gli ufiìciaìi 
si trovarono, nelle due caserme,' in com­
pleto assetto di marcia. Furono passati 
in rivista dal Colonnello, ed alle 23.30 
la truppa fece ritorno nelle camerate 
e gli umciaii al lóro domicilio. 

U n a p r o p o s t a pel: SO se t -
t e m l i r e . Oi scrivono: 

< Poiché anche la Società operaia ge­
nerale compie nel prossimo mese di set­
tembre il XXIX anno di sua fondazione, 
non sarebbe opportuno di festeggiare 
tale anniversario nel giorno 20 settem-
tembre, XXV anniversario della breccia 
di Porta Pia, ohe sarà dichiarato festa 
civile e nazionale, con la distribuzione 
degli attestati di lode agli allievi della 
scuola d'arti e mestieri? E non sarebbe 
anche opportuno che la Società stessa, 
d'accordo con quella dei Reduci, pren­
desse l'iniziativa per tenere in quel 
giorno uu grande bmchetto popolare per 
festeggiare tale memorabile data? » 

P a r t e n z a d e i b a m b i n i p e r 
Li ldo . Sappiamo che ieri ò stata sta­
bilita la data per la partenza dei bam­
bini par Li lo (Venezia), e che sarebbe 
stato fissato il giorno di sabato 20 lu­
glio corr, col treno delle ore, 4.50 di 
m attina, 

Il C o n v e n t o e l a Chiesa d i 
S. P i e t r o M a r t i r e l a Udine . 
Abbiamo ricevuto questa Interessante 
pubblicazione, illustrata da numerose 
fototipie, del sacerdote mons. Pietro 
Dell'Oste, già rettore di detta Chiesa 
ed ora parroco della B. V. delle Grazie. 

Riservandoci di parlarne dopo che 
i' avremo con più agio esaminata, rin­
graziamo frattanto l'egregio autore per 

I averci mandato il pregevole volume. 



IL F R I U L I 

VX IMPICCATO. 
Questa mattina verso le ore 4.30 fu 

trovato Impiàoato ad un albero, nell'orto 
di proprWtA dalla famiglia Modottiiin 
GervftsuMa, o?rto Modottl, Giovanni di 
anni'637 ; :' . 

I prinil a farne la scoperta furono il 
fratallòder suicida ed una guardia oèn-
trióafértoviarìa. liO trovarono In oal-
Mni e camioia appeso mediante un» fu­
nicella ad un ramo all'altezza di ciba 
metW Sue, é coi piedi ohe toccavano 
terra, la modo ohe- le giaooohla erano 
'piegate'. ' 

II Mòdotti, separato da molti anni 
dalla moglie, bonvivavs eoi fratelli. -Forti 
dispiaceri taiiigliari lo spinsero alla tra-

, gioa Ine. AddossogliiSi rinvennero 40 
oenteairtii od uil rosario, . 

Fuftào 8l»l luogo per lo pratiche di 
legge, il Pretore dal primo Mandamento 
dott. Partésotti col suo cancelliere, il 
medico D'Agostini, il Delegato di P. S. 
Almaslo o vari agenti. 
, Il oadavare, venne poi,, por desidorio 
del paranti, trasportato in casa pel fu­
nerali. 

Kra da oirqa un anno ohe il Modotti 
era cupo e pensoso: sembrava al solo 
vederlo, ohe • )' esistenza gli loaae ìa-
sopportabila, e ohe una tristo fine lo 
attendesse. 

':', C40e d e l l a p a r r o c c h i a d i 
S' G l o r i l o Ulagt^tore. Oi vi«ne 
comunicato eoa preghiera di pubbli­
cazione.: 

' «Morcoledi sera i'n una riunione pri­
vata : di aloaniparrooohiani dalla Chiesa 
di San Giorgio, si lodarono le tante bo-
ueniérénze dell'attuale' pkrrooo nob. Tito 
Misittini, ohe fra giorni lasoiatà la par­
rocchia per assumere il suo posto nella 
Cattedrale quale canonico. À spese dei 
parrocchiani verrà fatto un regalo al 
medesimo quale ricordo. 

Si parla puro della nomina del suo 
suooesaore, ed unanimi i presenti si pro­
nunciarono per don Antonio Snaidero, 
attuale oappellaaoi uomo molto appas­
sionato per la Chiesa e per i parrooohiaui, 
prete coscienzioso, liberale, studioso ed 
alla mano, che potrebbe essere un degno 
successore del Misittini. Don Antonio 
Sqaiderò,,sebbene .sia' da soli ,14 mesi 

: ','nella parrocchia, si è aooapparrato molta 
: sibipatie. La di |ui nomina può dirsi 

fin d'ora quale un fatto compiuto. 
Uno dei presentii). 

::'.. A p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a . 
;Mari» ijohaufflert, francese, proprietaria 

,;,.:de|la: baracca, denominata Eden a S. 
, i Blena a yenezia,:nel partire'da Padova 
---.l'ultimo glorilo del mese'scorso, conse-
, • ghò, al'->»uo agente Priamo Oiraraattì 

sessanta• lire perchè,si recasse a Odine 
e di là' facesse la spedizione, franca di 
spese, dei materiali occorrenti per la 
rappresentazione della . .Peraaicfe a 'Ve-

.nezia,.' 
! Il Caramatti andò ad Udine e fattosi 

consegnare dal socio della francese, certo 
I Giovanni':Umhert, i documenti per ot­

tenere ihribasso ferroviario della tariffa, 
spedi il materiale a Venezia j ma però 
contro assegno, trattenendosi il denaro 
oooorrante per la spedizione. Dopodiché 
parti pe ignoti lidi. In seguito a ciò la 
Schaumert sporse querela contro il Ga-
ramattì per appropriazione indebita. 

T a s s a d i f a m i g l i a 1 8 9 5 . Il 
* Momoipio ha pubblicato il segnante av-

• , TÌ80,i_.5.„ ;. . 

CioqBpìIat» la Matricola preparatoria 
suplettivà;; per là:, tassa suddetta, a sensi 
dell'aft. 24 dèlio: speciale Regolamento 
0v6s.B0no iscritta le famiglie che tra­
sportarono la loro residenza nel Comune 
dopo la formazione del Ruolo, o che 
restarono indebitamente escluse dallo 
stesso, si rende noto: 

1. Che la detta Matricola trovasi de­
positata ad esposta nell'Ufficio Munici­
pale, e TI rimarrà per 10 giorni coese 
outivi a cominciare da oggi; affinchè 
possaj chiunque voglia, farvi le ispezioni 
di suo interesse, dalla 8ant. alle 3 pom. 
di ciascun giórno j . 

2. Che ad ogni oontribuénte inscrit­
tovi sarà 'inlimata mediante messo Co-
mnnale, una cartella portante gli e-
stremi della sua tassazione. 

S t a b i l i m e n t o b a c o l o g i c o P . 
B t d o l l . Sci;ivuno , da. Conegliano alla 
Oagfzella di Treviso : 

« Siamo lièti di: constatare che anche 
in quest' anno il seme bachi preparato 
dal premiato stiibilimento P, Bidoti di 
Conegliano, stabilimento ohe conta gik 
venti anni di vita rigogliosa, ebbe do­
vunque esito felicissimo. Il Direttore della 
o^sa, sta preparando anohe in quest'anno 
diligenti selezioni nelle partite bachi da 
riprodazione, esami microscopici alla far­
falle ed una accurata estivazione ed 
ibernazione con apparecchi di specialità 
dello stabilimento; per il ohe il seme 
per la ventura campagna non mancherà 
di riuscire sano e di tutta robustezza. 
Al valente bacologico signor P . Bidoli, 
a cui non mancheranno come non gì' è 
mancato copiose commissioni, le nostre 
congratulazioni per l'esito superiora ad 

ogni aspettativa della sua industria, la 
quale onora altamente il nostro paese». 

Tribunale penale. 
Daremo domani la continuazione del 

processo della tramvla. 

B a n d a cit tadina^ Programma 
(lei pezzi di thusica che la Banda cit­
tadina eseguirà oggi 12 luglio alle Ore 
8 pom.. Sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia N. N. 
2. 'Waltzer « Pomona » ,„ Waldtaufel 
3. Ooroeoanzone «Guarany» Gomes 
4. Ridda infernale « Asraal » Franohettl 
6. Finale secondo «I Lituani» Ponohielli 
6,6aloppocaratterÌ8tioo«_Bi. " 

cloletta» 'BttirgttBlli. 

U n a v i t t o r i a n o n de l l 'A-
ftrica. Si sa che l'influenza e tutte le 
malattie infattive, lasciano come po­
stumi uno stato di debolezza generale, 
inappetenza, iliffloill digestioni, languore 
di stomaco eoo. she riducono l'organismo 
in uno stato di pronunciata anemia. 
Non v'ha di meglio in questi casi ohe 
far uso del Ferro-China-Rjsleri. Por le 
sne qualità tonico-digestive eccita l'ap­
petito, favorisce la digestione, procura 
una più pronta assimilazione e nutri­
zione, e par la notevole quantità di 
ferro in esso contenuto aumenta con­
siderevolmente i globoli rossi del sangue 
a vince l'anemia. 

La Nooera è digestiva — alcalina 
leggera e gazzosa — e costa poco. (35) 

Profilassi della sifilide. 
n oontiaoo diiroodorsi doUa aiSlida, spocìalm '̂iitQ 

in questi ultimi anai, è nn fatto ohe Impreisiona 
tusii. Questi terriliile malattia, cha è la patoge-
nui di quasi tutte le piit itravi allerazioni del-
l'orgamsmo umano, non è più limitata allo grandi 
oittà ed ai fraisi centri, ma è già aomuns nei 
pìccoli paesi e di freqaonta si riscontra anche 
nelle campagne, ove con grande rapidità si dif­
fonde da individuo ad Individuo, sin per la man-
óaosa del àmbiti riguardi igiaahì, sìa per l'in-
snfflcienia o per la mancàoiia di cara. 
-Quando è ohe ogni eitiadino imparerà a pro-
innnirsi da sé stesso ? Oggi ci piace segnalare 
all'attenzione dei lettori un nuovo rimedio, rac­
comandato dalle primarie celebrità medicho nei 
casi di sifilide contratta od ereditaria, ulceri, bub­
boni, vcf̂ etazioni, eruzioni, pustole mucose, eco. 
Tale rimedio chiamasi Anti-sifititico e n' ò in­
ventore l'illustra dolt. Q. Bandiera di Palermo. 
£ìgli, dopo lunghi e faticoaì stali e numerosa 
esperienze, eseguite con mirabile sueccsao, an 
malati d'ambo i sessi, che avevano tentato invano 
tutti i medicamenti. Indicati In qnista terribile 
malattia, ha saputo trovare il rimedio pronto e 
sicuro per ottenere la gaarigiona in breve tempo. 

Dunque, poveri sofferenti, aprite il cuore alla 
•psraoza ed a! primi aiatomi aiSIitici (voscicbette 
0 screpolature) ricorrete con Bdacla allo speciSco 
del dott Q. Bandiera, chiedendolo in Palermo, 
al laboratorio chimico di via Tornierl, tì6, onde 
cosi avere non solo la jjroSlaaai reale della elfi-
lido, che. diminuirà il numero degli »6fotti da 
questa terrìbile malattia, ma ottenere la perduta 
pace e tranquillità. 

Jerl, alle ore 23, (lupo brave malattia, 
munita dei conforti religiosi, rendeva 
l'anima a Dio 
Giuseppina ved. Jasohi nata Dreosti 

Le figlie Caterina, Maria e Giovanna, 
la sorella'Luigia ved. Passero, le nipoti 
Maria, Ida e Adele Passero, i generi Giu­
seppe Rocco e Giovanni Mantelli, danno 
Il doloroso annuncio ai parenti ed amici. 

Udine, lì luglio 1395. 
I funerali seguiranno domani sabato 

13 alle ore 8 e mezza ant. nella Chiesa 
parrocchiale di San Quirino, partendo 
dalla casa in via Tiberio Deciani N. 36. 

Parlano in favore Mazza, Costa, Bo-
nardi, Ganzi, Mussi, Berenini, Di Lenna, 
ed altri. Parlano contro Macola, Gola-
Janni Napoleone, Costa, Torraoa, Pri-
netti. 

Crispi (segni di atiemione) : — Non 
si attendeva questo dissidio. Dinanzi a 
Koma ohe é e fu il pensiero a l'aspi­
razione di tutti gli italiani, deve ces­
sare ogni 'dissenso. È questa una di 
quelle,questioni che, una volta in di­
scussione, ai devono risolvere (applausi). 
Bisognava anzi approvare in silenzio, Er­
rano coloro, ohe credono 1 clericali fa­
vorevoli al Governo: essi gli furono av­
versari! nelle ultime elezioni generali 
(commenti). Invita la Camera a so­
spendere questa legge,... 

Voci; — No, noi 
Orlspi : —- ...0 ad approvarla a gran­

dissima maggioranza, perchè avrebbe un 
eflàito gravissimo la sua reiezione. 

Mentre parla Orlspi, a un certo punto 
Macola interrompe dicendo ; — È una 
vendetta della massoneria I 

Oehfi (volgendosi a Destra interroga 
vivacemente). —- Ohi parla di massone­
ria? 

Macola: — Io! Questo è un voto di 
Loggia! 

_ Le p^irola di Orlspi sono applanditis-
sime. 

Il Presidente pone in votazione il se­
guente ordine del giorno dagli onor. Da 
Nicolò, Macola ed altri: 

« La Camera, rendendosi interprete 
del sentimento generalo della nazione 
italiana, ritiene più conveniente e pa­
triottico lasciare alla iniziativa popolare 
il festeggiare la data memorabile e glo­
riosa del 20 settembre, e passa all'or­
dine dei giorno. » 

Su questo ordine dal giorno è chiesta 
la votazione nominale. 

Quando sì fa l'appello e si chiama 
Imbnani, questi grida: ~ Voto per Men­
tana) (risa enormi). 

Voci: — Che significa? Che signi­
fica? Dite si 0 noi 

Imbriaui — Mi astangi)(oA/o/i/nsa). 
Il presidente proclama il risultato 

della votazione sull'ordine del giorno 
De ^fiool6 ed altri deputati. 

F a v o r e v o l i SO. 
C o n t r a r l i S 4 9 . 
Astenuti 3. 
La Camera respinge l'ordine del giorno 

De Nicolò. 
Seguita poi la discussione dei prov­

vedimenti finanziari. 
Si vota quindi a scrutinio segreto la 

proposta 'Vischi per dichiarare il XX 
settembre festa pivilo: favorevoli 204, 
contrari 62. Ija Camera approva. 

Marazzi e Imbriani domandano ohe 
sia destinata una. delle prossime sedute 
mattatine per discutere la legge pel 
matrimonio degli ufficiali, ohe il mini­
stro dichiarò urgentissima. 

Mooennì assicura ohe la legge sarà 
discussa in questo, scorcio di sessione. 

Crispi propone ohe questo disegno di 
legge sia isoritto all'ordine del giorno 
dopo i bilanci. 

Imbriani propone che sia discusso lu­
nedì. 

Marcerà spera, finita la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici, ohe sarà 
possibile stabilire d'accordo quando debba 
discutersi questo disegno di legge. 

Parlametito Nazionale 
OAMESA DEI EBPUIATI 

Sedata ant. dell' 11. 
Pres. Chinaglia vìoepres. 

Seguita la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici, e rimangono appro­
vati 343 capitoli. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa. 

Si svolgono alcune interrogazioni e 
succede il solito incidente sollevato dal-
i'on. Imbriani, che rimprovera il Governo 
di trattare con durezza i detenuti po­
litici. 

Galli risponde: ~ Non è vero, 
Imbriani: — Dite non è esatto. Siate 

più parlamentare. 
Quando Imbriani finisce. Villa dice : 

— L'interrogazione è finita. Passiamo 
oltre. 

Galli: — Un momento, un momento : 
domando la parola, Dissi non esser vero. 
Quando ogni momento sentiamo dire 
che siamo iniqui, che commettiamo delle 
iniquità, abbiamo ben il diritto di dira 
che non è vero. Ol vantiamo di aver 
tanto cuore, quanto in qualsiasi parta 
della Camera. Ebbi il piacere di cono­
scere la vecchia madre di Bosco, dico 
il piacere. È sempre con commozione 
che si veggono delld madri animale dal­
l'amore per i figli. Ora posso dire che 
il fatto asserito non è vero. 

Il Presidente legge la proposta dell'on. 
Vischi per dichiarare il XX settembre 
festa per gli effetti civili. 

' ; • £ ' - stoffe per abili da signora " ; £ £ " • 
nonché ricchi assortimenti in stoffe per itUtl da Blgnota, dit signore e da 
lagazzo, ultime novità, tessuti di lana e di cotone solidissimi e finissimi 

a prezzi di compara in qualsiasi quantità. 
I?e^an?. Oettinger e G.'» - Zurigo (SvizÉa) ttSZZl 

t nostri ricchissimi campionari a richiesta vengono spediti franchi. 
WQDRINI 01 MODA SRATIS. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, Il loglio 1898. 

HeniIUn 
Ital. S •/, wnUnU 

> fino mese . . 
Obbligailoni Asse Gcolee. 5 '/. 

Obbll«nzlanl 
Ferrovie meridional! 

" 8 '/, Italiano « . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 «/» 

- . 4 V. 
5 ' / , Banco di Napoli 

Ferrovia Ddine-POntebba . . . 
fondo Cassa Risp. Milano 6°', 
Prestito Provinola di Udine . . 

Azioni 
Banca d'Italia i . . 

> dì Udine 
> . Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotoniselo Udinese 
• . Veneto . 

Sodet^ Tramvia di Udina . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
' • Mediterraneo. . . 

Camiti e valute 
Francia ehdque 
Oermsnia : . . *• 
Londra > 
Austria e Banconote . . . • 
Corone . <* 
Napoleoni -

S'Itimt dlspnool 
Chiusura Parigi sa coapons . 

Tendenia debole ' 

tlOlngl. 
98 . -

sais 
96.-

300.-
889,-
491.— 
483.— 
400.— 
440.— 
618.-
103,-

116. 
120. -
83.50 

120O. 
267.-

70.— 

104.1S 
128.Vi 

msi 
816.'/. 
107,-
80,78 

89,30 

11 lag). 
98 . -
83.86 
9 5 . -

801.— 
286.— 
490.-
496.— 
380.— 
4 4 0 -
512.— 
102.— 

887.— 
116.— 
120.-
3 3 . -

laoo.-
asT.-

7S.— 
flS8.— 
497.-

104.80 
188.85 
28.24 

2ia.'/. 
107 — 
20.82 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL IMATTBIVO 

L'Italia e la questione macedone. 
Roma H — Il Governo ha 

mandato istruzioni identiche ai 
nostri rappresentanti a Sofia e 
Belgrado circa l'insurrezione 
nella Macedonia. I nostri rap­
presentanti dovranno unirsi a 
quelli della Germania ed Au­
stria, affioe di impedire qual­
siasi intervento negli affari della 
Macedonia sia da parte della 
Bulgaria che da quella della 
Serbia. 

Uaa storiella di fonte francese. 
Parigi H — VEoho de Paris 

pretende che la vedova dell'ar­
ciduca^ Rodolfo, arciduchessa 
Stefania, abbandonò repentina­
mente Londra perchè la regina 
Vittoria si era rifiutata di ri­
ceverla.. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, il luglio. 
La giornata passò senza di£ferenze no­

tevoli, in confronto degli ultimi mercati, 
e con risultati finali di poca importanza. 

I (Dal St>W. 

AITXONIO ANGEU gerente responaabfle 

CON A CAPO 
it comm. Carlo Sagl lonot medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Lu l j^ 
Chier ic i , cavalier prof. R i c c a r d o 
Tet l , cavalier prof. P . V. D o n a t i , 
oav. dott. Cacc ia lnp i , cav. prof. G, 

oav. dott.Or* Ckisirlco, in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguita 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata eoa S medaglie d 'oro 
e a d ip lomi d 'onore e con m e -
d n s l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazioiiaie Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oouoessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

DICO BiptS 
di 4 arboiie fossile 

a i . 1,80 al fioMe (reso Melilo) 

DEPOSITO PRESSO 

A. ROMANO-UDINE 
Piazzale Porta Venezia. 

Recapito per ordinazioni iu 
città presso il cambio valute 
Attilio Baidiai Piazza Y. E. 

Yendita di latte. 
La conducente delta bottega sita in 

Via Orazzano nella caaa N. 40 avvisa 
il pubblico ohe vende latte fresco, a qua­
lunque ora dei giorno, garantito puro 
a cent. 20 al litro, e, dietro richiesta, 
lo porterà anche a domicilia. 

Tanto per la igenuinità del latte ohe 
per la pulizia e puntualità nulla lascierà 
a desiderare. 

Nutre pernia liduoia di venir onorata 
da numerosi olienti. 

Angela .Montemeno, 

#:'#••%•'? 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-OENTISTA 

DELLE SOUOIiE DI VIENNA 

tt.iro{;sfetuclcii 
Ylslte e coMolìi dalle ore Balle 11 

U d i n e - Via Posoolle, S - U d i n e 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e coti tutta 
facilita si può lucidate il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al ' premi 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

!iBrunitore istantaneo^ 
) per pulire istantaneamente qua- M 
i lUnque metallo, oro, argento, pac- g 
3 fong, bronzo, ottone^ ecc. Vendesi C 
1 al prezzo di Centesimi ')& presso P 
j l'UfScio Annauzi del Giornale il S 
; FRIULI, Udine Via della Profet- & 
5 tura nnra- 8. (D 

jlSronitore istant;aiieo|| 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
ilei Mal i StaìillieÉ del litas 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Lorenzo 
d'Orlandi di Cividale, eoa 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo fiaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuòvi e qualità, di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimì. 

|0O0OO0O00O0OOOOOOO0OO0OOOOOf 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L'antica Ditta GfinilaiflO ZaCBl pregiasi avvisare ia sua 

numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
l lagazz iu l d'ogni genere di lIobijs;lie occorrenti 

tì in una casa. 
X Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
se Camere da ricevimento foderate 
g in Stoffa IManilla da » ISSO a » 1 8 0 0 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e qpobili in ferro assortiti, eco. 
O Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Vf riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
g Prezzi da m temere cicorrenza, layoro e seryizio inapBtaMle. 
9 s a r UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE '«M 

eoooooooooooooooooooooooooooi 



I L F R r U L i 

he inserzioni per /^ JFHMM si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 

I FOOTE PEJO 
MelaiUe a i Esioslzliiiil il MlMOi Francoforte, ffleste, fiizza, W M , Brescia eil teaWa Mima il Parili e Ylema 

Ponte di fama mondiale, emìuenteraente -f'errw9mosfl — Gazzosa — La Regina delle Acque da tavola — L'unica 
.per la cura ferruginosa a domicilio. Dall'onorevole corpo m'^dico venne riscontrata di somma utilità ed Sfflcacia' por la 
Ruarigione di, tutte quelle malattie iu ispecial modo, dei sistema nervoso, come /VerTOsj'smo, Isteria, Ipocondriasi, Gastralgìe, 
Infiammauoni lenti dèi midollo spinale ecc. ?&v modificare e molto volto risolvere le discrasie, come la scrofolosi, illinfa-
ticismo, la 'pellagra.. IJk.Q.(i\x\x dell ' , tfliT8€,4 I f O ^ ' l ' É l»l!.f«> è pm ollìmo ricostituente per i convalescenti dì lunghe 
malattìe. Si prega domandare sempre / t c q u a (lell*%uiiea. I?«i i te d i l»ej(» e non solamente «Acqua Pejo» onde non 
restare inganpati con l'Acqua del Foatanino /già direttore-il signor; Bellocari,di Verona) e ohe ora la Ditta Borghetti di 
Brescia spaccia potto fìnto nome di Ponte Comunale di Pejo (che non esiste) onde apportare confusione. i'^lcj'Ma ffe/if-'iwtoa 
Fpnte dì Pejo' si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio iOM, prdS90 tutte le farmacie del 
Regno, e ai depositi annunciati. : . ' • 

La Direzione cmOGNA-MORESOHINL 

UAmidi) Borace Banfi 
VL B R B F E K I T O - M a r c a O n U o r I I . P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghiieri. 

m£TE oiGEfflKi!?? Guardarsi dai calori estivi 
tacendo la cura del Fer.ro China Bisleri 
liquore gradevolissimo al' palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
deboli. — È il preferito del ricosti­
tuente anche economicamente perchè 
bastano 6 bottiglie por sentirne i ma­
gici effetti rido­
nandoli colorito, fOLETE LA 
il buon umore, .>,^^tàÈ^^Ék 

appetito, e la 
forza. 

L'Aeqiia ii NoBBPa Uibra 
è il prototipo.dello acque da tavola ~ 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcnlina,favorisceinmodomeravi_glioso 
la digestione più' difficile. Ecco il mo­
tivo del, suo titolo di 
ai«g;iiia delle ^«eque dit, tavola . 

^m!$m^9m^m^9^99émm»99m99nm 

Cantina sociale di Strà 
(Sooìoto anonima per azioni).' 

Vini russi: da p a s t o , a t ipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Odine si t rova 

fuori, po r t a , Vepffliai lo spaccio a soli 
flaaolii,in,citià'si t rova in piazza V . E . 
àngolo di via: M a n i n ! servizio a domi­
cilio. '•'.... 

Il rapt>re88ataate il); lUdina e pro­
vincia è il signor Giuseppe BaMan. 

Tofd-Tripe 
infallibile distruttore .dei TOPI, 

,S<)RCI, TALPK, — Raooom»nda.li 
'perchè non paricoloso por gli a.ui-
mali domestici come la pasta ba-
desa e' altri prepiirati. Vendesi » 
Lire l al pacco pres-jo 1' Uftìcio 
annunzi del ffiornale « Il Friuli >. 

OBARÌO FenBOViAiiio 
Pàrttiut Mrini 

DÀ nona 
M. 2 . -
0 . 4*0 
M* 7.03 
D. 11.86 
0. 13.20 
0. 17.B0 
D. 20.18 

1 TiitUU 
6.eB 

. 9 1 0 
10.14 
14.1B 
18.30 
2!.46 
«3.06 

Fartmit 

D. 6.06 
0. 6.26 
0 . 10.66 
D. 14.30 
M. 18.15 

•P."W.81 
0. 

I Qumto fnuQ si forma a Potdeao^. 
*) Parte i» Perdenone, 

Arrivi 
•i. iman 

7.4B 
10.16 
16 .» 
16.60 
33.40 
21.40 
S.8S 

DA ODIRII 
0 . 6.66 
D, 7.BB 
0. 10.40 
D. 17,06 
0 . 17,85 

pomiiBiu 
B,— 
9.5S 

18,44 
19.09 
20.60 

tu r a m i n i À rana 
0. e.30' 
D. 9.29 
0 . 14.89 
0. 16£6 
D. 18.37 

9.96 
11.0S 
17,0d 
19.40 
20,06 

SI tmiNii 1 romoai , sx nnkToo». , i tmtm 
p . 7.67 9,67 M. 6.62 9.07 
M, 13,14 16,46 0, 18,82 16.37 
0, 17,28 19.36 M. 17.14 ' 19.87 
Colnoidenze — Da Porlogruant piic Veuaiia 

alle ote 10.12 e 10.62, Da Voneiia anrivo alle 
ora 18.18. 

DI (USJUIU 1 SPiLDia. SA BPIUHB A flABABBA 
0, 9.80 10,16 0. 7.66 . 8.45 
M. 14.46 16.36' M. 13.10 13.55 
0. 19.1» 2 0 . ~ 0. 17.B6 ia36 

DA Dsnm A OniDALB DA ornDAui A.CDini 
M, 6,10 8.41 0. 7.10 . 7.38 
M. 9,10 8.41 M, 9.66 10.28 
M, U.80 la.Ol M. 12.29 13.-
0. 16.40 16.07 0. 18.49 ir.ia 
M. 10.44 2012 0. aoao 20 63 
' DI ODimi A TKIlSni DA THIiini A m»SÈ 
M. 3JB 7.30. 0. 8,36 11.07 
0. 8,01 11.18 0. 9— , 12.66 
M, 16.42 18.86 0. 18.40 19.65 
0. 1730 20.47 M. 17.45 1.80 

OBÀBIO SSXiLÀ XBAUVIÀ A VÀFOBB 
VniIVE-StAl i l D À N É E L B 

Pariittzs Arriei 
DA CDIMI A S. DAHKUI 

n . A. a.— 9.47 
H. A. 11.20 13.10 
E. A. 14.60 16.48 
B.A. 1 6 . - 19,82 

I Paruiua Arrivi 
DA «. DAtmUI A UDinl 

6.46 B.A. 8.32 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.85 
18.10 8. % 19.85 

Sìlgnore ! 
I vostr i l ioc i non sì sciogliOranno più 

neanche eoi forti oaloi i dell ' e s t a t e se 
farete uso cos tan te della 

VerartciaWce 
inèuperabiU 

(lei cape l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima ì 
capelli colla Ricch-
lino, ed arrìdoiandoU 
poi oogli appositi ar-
rìcoiatori speaiali ÌQ-
oluBÌ Della &aa aoatola 
si ottioQd Qoa perfetta e roboata urlcoiatora 
elegante e ael pid brave .tempo poiBÌbìlet man-
teQendoil intatti per molto tempo. < 

Vimmenso successo qttenùto 
è una g(i.ranzià del suo effètto* 

Ogni bottìglia à in elegante astaooip aon an-
neHBÌàue arrlcciatori spéeiaU ed iatrazione rata 
tìva: trovali vandibile In Udine piea8ol*À.Qimi 
Distrazione del Giornale li B^iuli^ a X j . 9<B>0 

m^^^^^.»,^^..^^^^^,^^^^^^^^^ 

m m UDINE 
IHEHliTO STABILIUGSTO A l O m C E IDBADUU 

Liste uso Cito e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino.- Metri di losso snodati ed in asta 
K^'InxZM <Sliar«IJIn» ÌV. t V 

•»BlTnrttf1¥l 4r i f i ai servìzio dell'Intendenza di Finanza di Udiiuì — Assume ogni genere di lavori. f l D A f l | l A P I A 
luOuKAilA Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. lirUUililf lA 

v i a «t«ia» S'relVttMrn X. « . 

» . . - . ^ . «•**«* al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa ^ A nmAT VùW 
T A Ì ì T n i P U l P di Risparmio di Udine - Deposito cai-te, .stampe, registri, oggetti di cancelleria ti/|||l y|j£,lii|i 
UtkSX i U i l J J i l i l i e di disegno ~ Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- '»-•••• 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Wlu Mcrcttto*«cetal« i' VI» Cavour ST. 84 . 

Udina 1.895 — Tip. M&roo KardiMc 

*«*"='***»®^^:^i^*'*^^^S^( i»=«*i«mii 


